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J IL FRIULI 
il .^<i diffutcnelU CXttii o ProTìnola, ricchissimo di corrispondenze e di colla-
W»B1IHIÌ , di notizie agrarie e commerciali, rinnova poi 1903 i suoi abbona-

s •-•pBtlUIS^ANNO Lire 18 | PER UN TRIMESTRE Ur« . 4 
:. '^PEapCN SBMBSTftE , 8 | Bsloro PKRUN ANNO » 8 8 

J .'B|l,y,,(lliijib9ÌFaiPa^ ài lettori la aua rioonosoenia per \\ nenipKe maggior 
teiT&i'e idi'.òhe'."osisi II} .circondano e por il notevole aumento di diffusione rilK-
gltfiito'iJBrSjitò' l'annata, 

«fl'ài ixL d o n o a i IB'U.OI aTolDonatl p e l 1 © 0 3 

ilità bicicletta da viaggio 
tìltitóo modèllo con ' karier circolare e ruota libera 

acetilène — pompa, pneumatica — busta accessori 
' ..-{«ItaoapreMamanta oostrurre neila premiata officina T» D E L U O A 

L» bi«i(Jt«tt< del preiio di , ^. 

Lire 3 0 0 
T » r | ; sorleg^ia^ft dnTanti a notaio la sera del 31 fjenriaio 1903 tra tatti gli 
•VboQjiU del, JVitiii ubi avranno versato per tal giorno l'abbonamento annuale 
Utioìpato'di Lire 16^ -

' t >'PireàÌ9t»o ài «vere aos!,' sella modestia dei noitri nèeni offerto agli ab-
kcMtii.d?^ Friuli uà ' regalo apprezzato, pél vantaggio dì questo ognora piik 
pìi^lio in<iiiio di ',la6oiao7.ione, e per la quaiitk dell'oggetto che taraerii di pieno 
gradimenio del fortunato vincitore trattandosi di nna rara. 

:t^ JBICXGLETTA MODELLO 
per solidità^ scorrevolezza ed eleganza 
La, bijB'Oteita è esposta nulla vetrina del 

/figozio Bardusco in Via Mercatoveochio 
, " Oltì̂ V a questo dono straordinario J( Friuli olire 

4^],j||li;ift|iiit«ime(ita « taHì (|li abbonat i «nnuAli ̂ H> 
i7« ht^lissimo Calendario friulano 

IB :4demDte montatura appositamente eseguito e recante le effemeridi religiose 
friiiljna', lo rubriche ^ei mercati,oto. inoltre 

XfniOltro Calendario friulano comtnerc. a foglio 
' Tatti gli abbonati avranno'pure diritto a 

i o o C a r t e d.a - v i s i t a Mltlaaao t i p o -
«1 aòlii presio di àO cent. Inoltro abbiamo pure ottenuto favorevoli caml)ÌDa-
lioiìf.'j^^V'ilóstl-i.'.afabanatl ai seguéòti ' ' . . 

^ ABBONAMÉNTI CUMULATIVI 
Friuli e Seó»a- Illustrata (\A-'^\\i ricca ed artistica rivista mondiala 

ohe da sola costa in abbonamento L.. IO 60) L. 
Vriisiv'v.'La 5fa9ton«'(il migliori» giornale di Uode prescelto da tutte 
le aliigBDti tìgnore' ehe da solo costa L. 8) L. 
Fr^t^3--M U Fipnrinà dei- fiamii'm'(il noto giornale di mode ia-

' ' taotila'ohe dà salo'costa L. 6) ' ' L, 
PriulÌ!6.Iia -Bomenica dei fanciulli (giornalediricreasione ed'istrotlone 

;• per la-gioventù, settimanale a dolori che. da sola eosta L. 5) L. 20.— 
Friuli to.~Ld''Moda Butlerick (la più pratica.guida di mode femminili 

. ' ' eoa 6f|nrini e modelli che da solo costa L. 3) , L 17.50 
Friuli e La. àaHietta • Agricola (il reputato periodica settimanale 

promotore della Cooper. Agrio. italiana che da solo costa L. 4) L. 19,— -
.',Ta^i iiidistiDtamerite coloro che faranno questi abbonamenti camulativi, 

avrannovlnolfre diritto ad 
altr i tapami gratuiti 

«PO.ljjCE BIGLIETTO» copia di quadro a olio sn tela 
'•'. g,0. cartolioV .con monogramma personiale 

16 cartoline-ricordo di Firenze 
i' Questi'per gli-abballati alla < Svena Illustrata^. E gli abbonati alla Oat-

«ite-^aWenlit rieercrannopure gratis r < ' A n n u a p l a A g f i o a l a i i l n s f r a t » 
pal ' . ' fBQSi i groiìO volume fuori oommeroio, interessantissimo per gli 
afriebitóri,'. ' • ;  

pirisgre vaglia o oartolina-vaglia niVAmmim'stra-
zióhe "i'F'rmlì"> — Via Prefettura 6, Udine. 

D A L L A CAPITALE 
I l d.l-vorzlo 

i \ discersl iBaDgDrall Wim iiurìiUtD 
Rama S9 — Si smentisca recisa­

mente che il guardasigilli abbia invi­
tati i funzionari del pubblico ministero 
a pronunciarsi sul divorzio noi pros­
simi discorsi inaugurali dell'anno giu­
ridico 

,],l guardasigilli diede, 6 vero, istru-
tioni circa <qa03ti discorsi, ma unica­
mente por racai>mand(ire agli oratori 
di attenersi scrupolo-iaitionte all'art. 150 
della J^gg» sulJ'oi'dinamBnto giudiziario, 
secolidò il qualn si dove soltanto l'on-
dere sonto del modo pon cui fu ammU 
ni>.'tratV là giuifizia n^lla circoscrii'.ione 
tei-ritoriiOo' da esso dipendente. 

Pei tarati iella oieiaillì ji ììom al Talare 
Sitma S9 — E' imminento il dacreto 

autorÌ2isant« i decorati a fregiarsi di. 
tante medaglie di brpìiRo al valor mi­
litare per quante sono quello conseguite, 
comesi pra ioa . colle'medaglie d'ar­
gento al valore.' 

La morte del saii|ttore Saredo 
Roma S9 — Stamane è morto il 

senatore OiUseppo Saredo. 

. Qlussppg Ssrsdo ara nato a Savana u l IB^, 
Va pria» uionslléta, poi prohiiot^ al OÌBUMÌD 
ed all'Universitki qnindi musiglii're Ai Rtaio • 
pmiiltat* di (asiona. Pubbl!«t pngeroll isveri 
di diritto F« titoli veaas nomlnaU) seutora. 
intimamente si rese eetebro per la atta Inchieita 
sol Hiuieipio di Hspoii elie oonduse alla dt-
niinoia dtll» tratfe campmta dai' eamorriiti In 
goaoti ghlli. 

Oggi eoaloro tireranno il fiato In letiiia. 8«-
goo i oh'è morto no gataatnonto \ "• 2^, d. S. 
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FRIULI 

OaÌÌ& morie alla vita 
Kemanzo. originale parigino 

£ r s niià bo^ta diritta cbe'doveva es-
aare'^aPfilà: ''• , 

L''it;'ati|nia si morse le li^bbra. 
Ella oatàVa nall'àffCento di Vapnoiso 

aBà'^p^iì,B di iroViia che l'iaqpietava. 
G i t i là. •posiziona; ' 
—^''^là'écliìè mi Vòlevatefare una do-

mandà''-^'' dt;ie'e',-~,perchè non avete 
profiii^t|)"'dell'à'iniB presenza alla Jon-
ohèrè'?'-' • ' i 

— Perchè avevo bisogno di riflettere, 
di peVare'Ib'mìe-probabilitti.,. '> 

—J',Ed"àaé84o! • ' 
— Ho riflettuto. 
Lai0igoorà.della''Roche- <Villart ap-

poggift!'il''>ùenta' sulle sue ditti incarta-
peeabitsneiicon accento -asciutto : 

— A v r e s t e creduto per. avventura 
che la .«oatjnKi'domanda sarebbe accolta 
di pNniii&aeahiio|.'eieBO)r> V^auoiseit ' ^ 
ripreao non senza aspresuMi. 

— L'ho sperato, infatti, signora da-
ch'essa. 

— Ma bisogna giustificare pratese 
che altri possono giudicare legittime, 
ma ohe io, da parte mia... ' ' 
' ' — Trovate eccessivo, non è vero? 

— Forse. 
— 'Mio Dio, signora, Vaunoise sono 

buoni gentiluomini e di vecchia data. 
Non ho l'orgoglio di pensare che' val­
gano i La Roche Villars imparentati 
ai Rohan ed. a tanti altri grandi nomi,-
n i i Montalto ohe discendono dai 'Tri-
VUIKIO e dai Borromeo. Ma codeste 
sono sfumature ia cui < importanza va 
scemando ogni giorno piii. 
' ~- Lo credete?. 

T- Guardate intorno'a voi ed osser­
vate ciò che la folla ne pensa. Vaunoise 
alleato ai Charnay terrii il suo rango. 
L'onore vale oggi il titolo e spesso il 
nojne che ci si acquista vai meglio dì 
quello di coloro che hanno ricevuto, 

Un sorrisa sacastico increspò le lab­
bra, .della duchessa. 

i - Passiamo- oltre — disse. — Co-
Doìoo queste teorie e non mi commuo-
voRo.-Se per dìteudere la-vòstra'cètùsà 
non «vetS'-ohe .iqnesti' luoghi CÓiMi&i', 
esis « gi& pordnta. 

QUELLI CHE BESTÀNO 
Le Gazzette dei due mondi si>sdilin-

quono dietro i oasi avventurosi della 
procace Luisa di Sassonia che abban­
donò il tetto coniugale insieme al bel 
maestrino francese, come poco avanti si 
sfacevano in lacrime sui suicidio del 
marchese e della oei).tass?( adulteri..,jq 
Genova. ' 

.1 violenti e i ribelli i. quali non 
fanno altro che esagerare-la'pbrtata e 
gli effetti del piccolo vizio oonsootoi 
trovano quell'ammirazione e quella 
piatii che nella considerazione delle 
immoralità rassegnate e normali hanno 
veste di compianto ipocrita o di pette­
golo biasimo. 

Questa è una prova evidente della 
miseria io cui siamo costretti a trasci­
nare il nostro compiacimento per l'at­
tuale ordinamento famigliare ove non 
ci persuadano i vivi e onesti affetti che 
dalla famiglia deriv.ano. E pertanto io 
credo che il grosso contingente di que­
sti ammiratori<ipietisti per l'uno 0 l'al­
tro dei oasi, sia fornito purtroppo da e-
stranei alla famiglia, da spostati e vittimo 
di essa, da genie insomma che della (fa­
miglia non sa tutta la discreta e soave 
poesia. 

X 

\ la tale giudizio mi' conferma tinia 
semplice osservazione; che cioè tutti 

costoro i quali han pur saputo sfruttare 
lo veneri dello stilo più commovente 
per gli eroi della tragedia o della fuga, 
non hanno trovata una parola sola per 
quelli che sono rimasti : per i poveri* 
bimbi della bella contessa suicida e del 
suo ganzo blasonato, per la numerosa 
e tenera figliolanza dalla principessa 
fuggiasca. 

Nemmeno un rimpianto per lutti quei 
piccoli abbandonati nel domestico nido 
che la morbositii erotica n la degene­
razione sentimentale ha deserto per 
sempre, 

E sona appunto questi dimenticati 
ohe dieriterebboro invece la preoccu­
pazione più sollecita, l'espressione più 
viva dall'iuteressamonto pubblico al­
l'indomani di consimili fatti. 

Essi, gli innocenti, privati delle in­
comparabili" oarazze materne e il cui 
sguardo rimarrà per sempre adombru^g 
dalla trista follia abbattutasi im di sulla 
loro casa; ossi, gli ignari, che dovranno 
un giorno, apprendere, a speso dei loro 
sentimenti più gelosi e più cari, tutto 
il profondo disgusto della vita disone­
stamente governata. 

X 
Ora io vorrei invece, ohe tutti ! ga-

gantuomini e fra essi tutti i pubblioisti 
i quali debbono pel compito loro oc­
cuparsi della cronaca di questi fatti 
ed osprimervi un giudizio, curas­
sero più d'ogni altra circostanza co­
desta, dell'abbandono del Qgli di tali 
degenerati, e. ne mettessero in rilievo 
tutto l'abbominio, e dicessero ben alto 
che non meritano nessun interessa­
mento, nessuna compassione e nessun 
cpmpianto coloro che sommettono a 
un'esaltazione di diletto amoroso il 
primo, il più grande dovere, quello del 
padre e della madre verso le proprie 
c rea tore ! • - - ' 

Se tutti ci mostrassimo cosi, giusta­
mente, inesorabilmente, chissà che non 
riuscissimo a diminuire a quelli che 
restano, qualche lacrima e qualche pena. 

FSDALTO, 

GLI H U M B E R T A PARIGI 
Parigi, 29 — 11 treno recante la 

famiglia Humbert giunse alle 7.35 di 
stumana alla stazione merci della com­
pagnia d'Orleans presso Watmcert. 

Malgrado la pioggia dirotta assiste­
vano all'arrrivo nei prassi della staziono 
moltissimi curiosi. Però soltanto nu­
merosi giornalisti, penetrati nella sta­
zione, poterono scorger-i i prigionieri. 

Questi discesero dal treno fiancheg­
giati ciascuno da due agenti. Gli no­
mini salirono in vettura chiusa accom­
pagnati da un maresciallo e da un sot­
tocapo di polizia. Le donne salirono 
pure in vettura chiusa insieme col com­
missario Hamard 

Le due carrozze precadute e seguite 
da altre in cui si trovavano parecchi 
agenti di polizia recarono gli Humbert 
e i Daurignao alla prigione della Gon-
cioi'gerie ginngendo'^i alla oro 8. 

La soaroerazlone di Eva 
Parigi 89 — La vedova di Humbert 

ottenne dal giudica istruttore il per­
messo dì comunicare coi detenuti. Ella 
usci dalla Conciergerie alle 10.30 in­
sieme con sua nipote Eva che condusse 
a casa sua. 
— ' —)S3a< ••• 

U turni lei trattalo taii l'Anlrla 
L'ImprestioHB a Roma 

Vienna, S9. — La denuncia dail'in-
toro trattato di commercio con ITtalìa 
à già partito. Tale notìzia produsse 
penosa impressione specie u Trieste il 
CUI traffico e il comaroio saranno gra­
vemente danneggiati. 

La denuncia contempla l'intero trat-
trato, non il protocolla flnalo oppure 
la sola «lausola dei vini. Il trattato 
spira il 31 dicembre 1903. 

E' impossibile ronderà l'alterezza con. 
cui questa parole furono pronunziate. 

Il conto non battè ciglio 
Foce semplicemente:' 
— Ah! 
— Più tardi, signor 'Vaunoise — 

continuò sullo stesso tuono — noi ri­
prenderemo questo colloquio, sa ci tO' 
nate, ma a Parigi, dopo ohe sareino 
tornati da questo viaggio che ho in­
trapreso [ier procurare un po' di ri­
poso all'animo della signorina Charnay, 
la cui salute è molto indebolita da 

ELEZiOME POLITICA 
Varese, 89 — Risultato definitivo. 

Inscritti 10,801. 'Votanti 5990. 
Il prof. Luigi Rossi (socialista) ebb« 

voti 2301, l'avv. Carlo Bizzozero (ino-
dorato) voti 2018, l'avvocato Gerolamo 
Piccinellì (rspnbblioano) voti 14631 
Schede bianche, nulle, contestata e di­
sperso 188. . 

Venne proclamato il ballottiiggia fra 
Bossi e Bizzozero. 
-^ B33f '" 

M A S C A f i M E I D E 
Arrestalo par la quinta volta 

New-York, S9, — Mascagni fa ar­
restato per la quinta volta sa richiesta 
dell'impresario Eard: 

La rimoziDna da Petara 
Rama, 29. — La commissione con-

snitiva del ministero dell' istruzione si 
si è'pronunziata favorevole alla rimo­
zione di Mascagni da direttore del 
Liceo Rossiiii di Pesaro. 

Roma, S9. — Il ministro Nasi non 
ha risolto nulla sulla questione Ma­
scagni. Le notizie che corrono in pro­
posito sono prematurissima. 

"«saf" . 
..I 

ìie'iiiiìiiie italìaìii 
Assicurasi che l'ing. Gregorio Pensa, 

da Gassino, seguendo la teorie di Max-
veli sulla lue* solare e gli esperimenti, 
del prof. Righi e di Hertz sopra i fe­
nomeni ottici, abbia ideato un apparec­
chio ohe trasfórma l'eoergia del sole 
in corrente alternata alla tensione di 
100 Mlts. 

L* inventore assicura che con questo 
sistema potrà immagazzinare l'energia 
solare, risolvendo il problema della 
forza motrice per pìccoli motori dome­
stici ed applicabili alle piccole industrie. 

Uno di questi apparecchi, commissio­
nato dalla Germania,, verrà presto ap­
plicato aH'illuminaziooe elettrica. 

- e a s t " . . • 

Oalaidoacopio 
L'oflomaillao. ~ Domani, Si, 8, Silvestro.-

X 
Eflemerlile slorloa. -- SO lUMmirs Ufi. 
Muore a Udina monsignor Franoescn 

Tomaditti. 
E' superfluo dire di luì, ricordarlo 

è doveroso. 

Era un congedo in regola. 
' 'Vaunoise non si mosse. 

— Sono venuto — dLsso — con l'in­
tenzione di ottenere una risposta... nìe-
gliu ancora... nnà speranza... 
' — Non vi broibisco di sperare. 

Il conte crollò il capo. 
— Questo parale sono incoraggianti 

— osservò — ma pai-mottetemi di 
dirvi che il tono con cui soiio pro­
nunciate ne muta il sìgniflcato. 

Si fesa un nuovo silenzio. 
Se l'accento deìli'italiaUà era poco 

-soddisfacènte ({uellódi Filippo Vaiinòise 
'ràsofttKfa'la bs^naAiiài 

I due avvertari ai ouervaroDO un 

mezzo minuto con un colpo d'occhio 
rapido. 

Il conte fu il primo a riprendere 
l'offensiva. 

— Veggo fino a qual punto - - disse 
— voi siate ostile alle mio pretose, e 
conto farvi mutare avviso da por voi. 

— E' quanto vedreino — replicò la 
duchessa accennando ad alzarsi. 

Vaunoise stese la mano. 
— Se volete, signora duchessa — 

disse egli còl suo imperturbabile san­
gue freddo, potremo vederlo subito. 

— In ohe modo? 
— Con duo parole di spiegazione 

franca e natta. Mi sono fitto in capo 
di sposare la 'Signorina di Charnay e 
la sposerò I 

— Mio malgrado? 
-— Gol vostro consenso, anzi. Che 

dioo?I... Col vostro aiuto.' 
— Non contateci. 
— Mi tengo certo della vostra be-

bevolenza 
La duchessa stette. 
Era punta al vivo della curiosità. 
— Vi ascolto — disse — e m'inte-

Orario ferroviario. (V. l'V pagina).' 

ressatp^davyero, 
' Quésto màtrioianio è per me neces­

sario ! Vedete che non poiiso essere più 

{ranco. Ereditai dai miei genitori un 
patrimonio notevole; follìe di- gioventù 
l'hanno compromesso e n;entre vi parlo, 
pencolo sull'orlo di quel precipizio che 
si chiama la rovina. 

— Continuate. 
— Il matrimonio con la signorina 

Charnay sarebbe dunque por me un 
colpo di fortuna. Dagli abissi della mi­
seria mi conduco alle vette a cui aspiro 
e mi pone tanto ulto che ogni caduta 
diviene impossibile. 

-<• Benìssimo ragionato. 
Vaunoise non si lasciò distogliere 

della sua via. Egli disse; 
' — Ho treutaquattro anni, l'età della 
saviezza. La mia salute è robusta. Cphto 
vivere a.lungo. Non ho commesso al­
ca a infrazione a quelle che si. chla~ 
mano leggi déll'onare. 

Fissò alla sua volta l'italiana con 
nna insistenza fredda che sarebbe stata 
por lei una rivelazione completa, an­
corché egli non avesse soggiunto, sot­
tolineando le parole, la frase seguente: 

— E conosco illustri famiglie dove 
non si potrebbe dire altrettanto. 

~ Di ehi parlato? 

1 (Conlìnua) 
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iBtaM»» m oponaeha proirlwpiaH. | g ^ Q g^^ p @ j . U d i n e . 
P « l u n « . gì) — L'insuflurazions 

del yessillo aBllii SooietA operaia --
Come da informazioni preoodenti, ieri 
ebbe luogo n Palazza la solenne inav-
guraziono del vessillo alla Sooiolii ope­
raia dell'alto Bnt, società istituita or 
un anno fa, e che ormai conta circa 
300 soci. 

Al Campo di Tiro ebbe luogo il ri-
ceTimento delle rappresentanze interve­
nute alia oerimonia. Fra le auloritit 
noto: il Presidente alla Società operaia 
di Palu22a sig. Matteo Brnnotti, insieme 
col Consiglio (t'amministraslono della So-
oieth stessa o numerosi soci, il capo 
pompieri di Paluzza in alta uniforme, 
la Presidenza del Tiro a sogno ecc. 

Alle ore 9 circa arrivano le rappre­
sentanze cop vessillo. Noto fra queste, 
le jSf;ueDtì Società operaie : Tolmezzo, 
Pontebba, Siitrio, Verzegnis, Prato Car-
nico, Fusea. Tiro a Segno di Tolmezzo 
Scuola di disegno di Sulrio. Il corteo, 
preceduto dallo musiche, entra in paese 
alla ore 10 festosamente accolto dalla 
popolazione. 

Il vermouth d'onore, offerto dal Co­
mitato alle rappresentanze, ha luogo 
all'albergo d'< Italia », e venne servito 
dallo stesso proprietario, sìg. Ramano 
>1runottl al quale va rosa una pubblica 
lodo per la cortesia' usata'aV rappre­
sentanti. Nel cortile attiguo all'albergo 
stesso si fece -J- su palco appositamente 
sretto — la solenne inaugurazione del 
vessillo alta Società operaia, presenti 
le autorrtài'rappresentanti, e gi'an folla 

Parlarono .applauditi il padrino del 
vessillo, Buzzi Luigi, il Presidente della 
Società operaia, Matteo Brunetti, il 
maestro Angelo ' Miitî , e il prof. Ro­
mano Linnssio, rappresuotante là Scuola 
di Disegno di Sutrio. 

Quest'ultimo, tenne uî  dlsaorso/vera-
mento splèndido' e dà tut̂ i apprezzato 
per l'elevatezza dei óoncettl'. "• 

Compiuta la cerimonia' inaugurale, 
rappresentanti, soci, invitati ecc, con­
vennero alle oro 12i a fraterno ban­
chetto all'albergo alla «Posta», dove 
l'amico Beppi'non mancò di prod gare 
agli ospiti tutte le sue premure peralìi 
le cose procedessero bene. Sedevano 
al posto d'onore il Présideóto,della So­
cietà operàia di Paluzza, sig Matteo 
B.-anoisi, i! pad.'ino del' vessillo, BH;ÌZÌ 
Luigi, i rappresentanti le Società ope­
rai» di Pontebba, Tolmozzo' ecc. eco. 

Durante il banchetto, che durò due 
or>>, e ni qusle presero parte circa 40 
persone, regnò la massima cordialità 
Non mancarono, naturalmente Isoliti, 
briadtsiie i diàcoi'èi.'jl'ooc'asione/ ': 

Parlarono anche ì rappresentanti 'e 
Società operaie di Prato Carnioo, Pon­
tebba e il Sindaco di .Paluzza. 

Intanto nel cortile del sig, Érunetti, 
ferveva la pesca di beneficenza i cui 
regali ammaliavai;|o. il pubblico.ph^ an^ 
dava a gara néll'acquìsiare i. biglietti. 
Anche qui, il Comitato, foce affari d'ero; 
l'incasso fu buono, dato il numero stra­
grande dèi. biglietti yoMCtt̂ ti. ,H di ciò 
va lodato il Presidente del Comitato 
stesso,'sig. Pjistro Oelli Zotti parlo 
sue promure e cooperazione. 

Devo poi per,debito di cronista se-] 
gnalare a,l pubblico.le. ÌSande di Priola 
0 Sutrio che intervennero graijs alla 
festa e si'fecero onoro, svolgendo inap­
puntabilmente il loro programma ; e 
specialmente.q.ppll^ di Sutrio.lodevole 
per fusione e affiatamento. 

Cosi, lìt'fe^ia- ebbe'fine, e lasciò io 
tutti ricordo gratissimo e 11 desiderio 
che i pàieii della Càrnia si destino dalla 
solita inerzia: earàj questo, ud ottimo 
risveglio nello classi lavoratrici e so­
gnerà nn passo avanti nel progrosso 
civile. 

I*a^d«a«an*, 28 — Preti e « Ta-
giiarnejitgi.» —r .Fugati una volta, non. 
comparsi all'ultimo Comizio indetto dai' 
socialisti per rispondere ai contraddi­
tori;'! preti, 0 clericali, o democratici 
cristiani (è sempre la stessa zuppa con 
appellativi differenti) affidarono ali'a-
Donimilà dei muri due manifesti, pue­
rili per forma o contenuto, ma zeppi 
delle più' villane e insipide frasi del 
sentimentalismo pati-iottico o inorale. 

I socialisti mostrando molta serietà 
e superiorità non' risposero. Ad essi 
piace, ad onor del varò, ir duello del 
sapere non il lancio delle immondezze 
raccatate nel vocabolario. 

II TàgliamenìopirÌBL del Comizio e 
dice che ,1 .socialisti si < soffermano 
molto 'liei' leggere un monte di enór-
milà' aite' misera a ' càrico dei preti à-
doperando- un lihguaggìo . die non è 
certamente utile a'foi^inaré quella'edu-
cazione civile di cui ai dicono paladini ». 

Ecco qua; 0 con « enormità » sì vuol 
intendere la gravità dei fatti immorali 
dei papi eco. e allora è l'atto che rende 
vivace il linguaggio, ed in questo caso' 
la verità è educatrice perchè lava . il 
corvello dai pregiudizi come il sapone 
toglie le male scevezionl della cute, 
oppure con < enormità » il vuoi dire. 

fantastlcho afTermazionl e allora i so 
cialisti domandano la smentUa dello 
citazioni portate. 

Di conseguenza: o ! mentiteli se vi 
sentito, 0 dovete rlsonoscòro la effioaoia 
educatrice dell'opera toro. 

Del resto preti e moderati stanno 
sempre uniti In dolce "oncubinaggio.... 
l'uno sostiene l'altro. 

Oontravvenislone ~ Mi si dice che fu 
elevata la contravvenzione al signor De 
Mattia perchè, quale responsabile dei 
manifosti gialli, non aspettava il con­
senso del RI, Commissario per l'affissione. 

StrasoiohI del Consiglio oomunale — 
Por esser stato eletto il dott. Enea El­
lero a membro doU'ammlnistrazione del-
rUspedalfl in sostituzione del dott, Cos-
setti II Tagliamenio esco in queste 
parole: «Non sappiamo quaU alta con 
siderazione di poUtioa partigiana ecc.» 
e poi parlando del Consiglio d'ammini-
strazioiie dice che < prenderà certa­
mente qualche decisione in proposito» 

Si può esser piii intransigenti e sto-
pidamoDlo partigiani? E' il Cun.siglìo 
d'amministrazione che proprio si sente 
offeso? Sarebbe bello vedere la crea­
tura protostaro i danni al Ornatore!? 

Noi non sappiamo quale alto criterio 
abbia indotto i redattori del foglietto 
a scrivere quei periodi. Saremo curiosi 
di saperla! 

Ciwidll'o, 28 — Lutto — In brevi 
giorni di terribile malattia e di soffe­
renze Indicibili, vanne strappato all'af­
fetto intenso dei suoi, alla suprema 
consolazione dei genitori, quello spiriti) 
vivace e gentile di Olga Caneva di Oin-
seppe, che ad otto anni, non appena 
raggiunti, prometteva tante belle cose... 
Poveri, genitori 1 Che il generale com­
pianto, pòssa confortarvi nella grande, 
irreparabile sventura 

Alle oondoglianzo di tutta Civìdale,' 
accettate in particolare le nostre. 
' Luoo e feete T- Nei vasti locali della 

accreditata scuola Normale di S. Pie­
tro al Natisene, questa sera si inaugura 
il gas acetilene. 

Ricorrendo poi il genetliaco della 
esimia direttrice signora Linda Folaneai, 
lo numerosa convittnci hanno pensato 
e disposto di festeggiare la lieta ri­
correnza ne! miglior modo che sarft 
loro possibile Brave. 

S . Vita tl( i F a s a g n a , 39 — An­
cora stilla volazionè pel nuovo parroco 
— Nell'ultiìno mio articolo annunziavo 
come diverse donne di questo paese si 
fosi^ro portate davanti al Municipio a 
fare una dimostrazione contraria alla 
votazione che liquidava don Giulio Chia-
.randini; ora però sta bene chiarire le 
cose. Portatesi davanti il Municipio nes­
suna dî ess.e chiese d'entrar noi mede, 
«imo; salirono quattro giovinotti ,iel-
l'ìntento di. {ar'redarB da-questo signor 
segretario, un ricorso to'ndente ad ot 
tenere l'annullamento della suddetta 
votazione. Il segretario oppose giusta-
inonle lin rifiuto'dicendo ohe s'inten­
dessero prima" col signor sindaco Luigi 
Portello, che si trovava il lavoro. Fj 
mandatola chiamare e appena arrivato, 
pensò bene [di, avvertire i rr, carabi, 
niei'i che sùbito sì portarono sul luogo, 
ma òome giunsero nessuno uè donne,, 
né uomini sì portò a reclamare.. 

Furono allora fatte chiamare alcune 
donne od appunto quello ritenute fo-
mentatrici della dimostrazione, ma alla 
vista dei ben.emeriti nessuna, parlò, e 
pareva che tutto fosse terminato. Non 
cosi pel nostro Chiaraî dìni che vedendo, 
l'asito a lui contrario delia votazione 
ponsò ii far presente a tutti i devoti 
(nei vespri pomeridiani) che d'ora ,in­
nanzi e appunto fino a quando termi, 
nera la sua missione d'Economo Spi­
rituale in questa parocchià non cele­
brerà più messa solenne nei giorni fé 
stivi, ma verrà celebrata semplice come 
nei giorni feriali e ohe alle ore otto 
incomincìerà sempre sonza poi recitar 
i vespri pomeridiani come il. consuèto 
alle domen'che. Difatti il giorno del 
Natalo alle 8 e minuti 35 aveva già 
celebrate 3 messe. 

E' da notare che.il giorno della vo­
tazione, e appunto un'ora prima, av-
viso i devoti che la notte del Natale 
avrebbe celebrato la messa solenne e 
avj-ebbe fatto i vespri come il consueto, 
ma dopo cambiò programma come dissi. 

Il che turbò non ..poco tutti questi 
abitanti fra ì quali dura pertanto una 
agitazione «he ci augureremmo avesse 
a cessare al più presto per'la prospe­
rità del nostro paese il quale sente 
quindi più vivo che mai il bisogno delia 
fine d'un tale stato di cose, e dell'inizio 
d'un periodo dì pace feconda. 

Staffile. 

Le corrispmidenze siano di' 
relle sempre impersonalmente al­
l'Ufficio del piornale. 

Siano scritte su una facciata 

C O N S I G L I O C O M U N A L e 
Seduta del S9. 

Presiede l'assessore Sandrl che alle 
ore 20.40 apre la seduta. 

Sono prosenti i consiglieri Bonlni, 
Bosetti, Braldottì, Carattì, Comenoini, 
GomBÌIi,Cudugnollo, Costantini, Driussi, 
D'Odorico, Francesohinis, Franz, Girar-
dini. Cori, Qropplero, Loltenburg, Ma-
drassl, Magistrls, Mootemerli, Mattiooi, 
Paoluzza, Pignat, Pico, di Pramparo, 
Renìer, Rizzi, Salvador!, Sandrl, di 
Trento, Vittorollo. 

Oiustifioali: Franzolini, Minlsini, Pe-
rissini e Schiavi, 

La salute del Sindaoo 
Sandri è lieto di comunicare al 

Consiglio che l'egregio Sindaco con­
tìnua a migliorare, ed adempio inoltra 
atrincarico ricevuto di porgere i vivi 
ringraziamenti al Consiglio da parte 
di lui. 
BILANCIO PREVENTIVO I90S 

La dltoussione generale 
Sandri è aperta la disousslono ge­

nerale sul bilancio. 
Bonini esprìmo il suo rammarico 

che l'editiuio scolastico non possa es­
sere pronto per l'à'nno scolastico 1003' 
904 anche perahè''sì deve concederne 
l'uso alla Esposizione Regionale d«l 
prossimo anno. Si potrebbo conciliare 
le due necessità concedere cioè al­
l'Esposizione due grandi sale e nel 
contempo allestire i locali scolastici 
per l'inizio dell'aano scolastico 1903' 
904. 

Parla della fusiotiB della Scuola 
Ti:cnfc'a"i.ar .Gìnasio e della neosatità 
di cóstrnire ' un'aula nel palazzo degli 
studi io 'Via Cavallotti. ' , 

La tassa famiglia è sproporisla'nata.. 
Accenna all'imposta progressiva od alla • 
trasformazione delle pensioni e vorrebbe' 
che.su ciò SI addivenisse a delle di-
sposiyionl' coDcre'té.'- ' ' 
' Sulle case operaia è di parere che 

finora si sia fatto poco a nulla dalla 
Commissione nominata per lo studio" 
della questio[|S, 

Rileva da una' breve relazione della 
commissiono per le case operaie la 
proposta di devolvere parto delle ren­
dite del legata Tullio alla costruzione 
di case per i poveri. 

Spera che tale quostiono sarà de­
gnamente studiata ed ,appaggiata dalla 
Giunta Udine î isolvendo il problenia 
delle case operaie avrà fatta opera al­
tamente civile. 

Fa appello anche agli on. Caratti e 
Oìrardini perchè su questa iniziativa 
non venga a mancare l'appoggio -del 
Governo. 

Comenoini è d'accordo col consi­
gliere BoDini sulle, case operale' e sulla 
orog.azione delle, rendite, del. legato 
Tullio a tale scopo. Nota . ohe tal­
volta altre istituzioni di beqefloenza 
devono rinuuoiare a questioni veramente 
buone ed utili a causa della i-igida os­
servanza cui sono tenute, dei rispettivi 
. s t a t u t i . . I'. • • I. - '• • 

' Solla erpgaf^ooe dBlle rendite Tullio 
per le case operaie vorrebbe che la 
questione fosse seriamente studiata in 
guisa che annualmente la Commissione 
potesse stabilire il ooncorso di contri­
buto. ., • ' ' 

Sandri osserva che nella relaziono 
manca un incisa per sapore cioè cosa 
ai deve faro di tali rendite. ' 

Cotnencini continua ed osserva non 
essere accennato nella relazione della 
Giunta ad alcuna relazione presentata 
da parta doU'apposita Commissione no-
minata ancora dalla.Giunta Poclle per 
gli studi dell'importante questione del. 
l'acquedotto Urgono provvedimenti per 
sistemare meglio l'importante servizio 
dell'acquedotto specialmente per assi­
curare la quantità dì acqua in relazione 
ai sempre continuo aumento della pò. 
polazione, ed alle sempre nuove esi­
genze dei pubblici sorrizi e della vita 
cittadina. 

L'argomento grave non sottoposto a 
studi relativi potrebbe in avanti recare 
delle sorprase al Comune. 

Caratti, pur .pprovaiido nelle sue 
linee generali questo bilancio ch'egli 
definisco di maturazione : si duole di 
non aver trovato nella relazione del 
legato Tullio l'eco dì una voce di do­
lore. La Giunta . si è mostrata bensì 
sensìbile a tante altre v("3Ì dolorose, 
ma non ha porto ascolto a quella ar­
gentina ohe le veniva dall'infanzia. 

Dimostra come la preoccupazione 
per l'Infanzia debba essere — in ma­
teria di beneficenza — superiore ad 
ogni altra: è giusto provvedere ai ero. 
nicì, ai vecchi, ma anche più s'impone 
il dovere di provvedere ai bambini 
poiché in questo dovere à pure un alto 
interesse ohe ha il suo degno corri­
spettivo,.quello di crescere alla patria 
cittadini forti, sari, operosi, £l'ÌBSomiss 

uà preciso dovere di conservazione cui 
la società deve adempiere. 

Dice dell'opera benefica espressa a 
tale riguardo dalla lucale Società pro­
tettrice per l'infaoiis al cui ambula­
torio anche quest'anno ben 800 bam­
bini furono soccorsi; ma questa istìtu. 
zìone è ben lontana dall'avere i mezKi 
suffloenti al bisogno. 

Indica tutto il vasto campo d'azione 
di questa Sodala set quale, manco 
mata se si incontrano dei bambini senza 
genitori! Purtroppo, beati gli orfani 
pei quali si può trovar salvezza negli 
orfanotrofi, mentre non ai riesce a sot­
trare i figli dalle mani dei' genitori 
che .li 'nialtrattano o II corrompono; 
mentre sarebbe unt\ vera necessità so­
ciale poter salvare anche tutti questi 
piccoli condannati alla depravazione e 
alla infelicità, non già. rinserrandoli 
nelle oase di correzione ove si votano 
al vizio per sempre, ma proteggendoli, 
educandoli amorosamente cosi dà met­
terli in grado di conquistare pur oasi 
nella vita la loro parta di sole. 

Certo egli non protende che si dica: 
— Avete ragione, (feoo 'qua il legalo 
Tullio per voi. Ma crede ohe pur si 
debba o si possa trovar modo di prov­
vedere a tale necessità. 

Fa varie raccomandazioni alla Giunta 
sull esercizio 'delle varie beneficenze, 
affinchè la carità tocchi veramente il 
bisogno, e conclude plaudendo all'am-
mìriistrazlone ' comunale che,. prpvve-
deh'do alta càie popolari dàrii asilo,ài 

^Toc'chi'e protezione ai bambini. Ma^ 
una protezione speciale quella che l'ha 
mosso a parlare :e per-cui, 4lnitce'ri­
petendo; — Non dimenticate fra tante 
voci dolOróetf.q'sàUa dell'Infanzla/Vtvs 
approvazioni ed applausi). 
\ Sandri osserva al cons. Caratti come, 
una coumiaàtòné; < aĵ 'unt'd^ !\ÌAstit^itii'' 
sotto la Q unta di Prampero fra i pre­
sidenti delle istituzioni pia (littadiuo, 
sia. .veuntai .alla, oqiqftJusjgaeintoBSiijmcu,-' 
rati studi ili devolvere 2/B del foodi 
disponbili ar'^o'nlòl'.è'3/4 ài]', àlire' 
opere di beneficenza'. - ' 

L'attuale Commissione ha provveduta'-
largamente,a tutte.lei9pere benaflahe' 
compresa la Colonia Alpina'. Invita l'un. 
Caratti a fare a suo tempo, ^elle prò-. 
poste relative. ' ' .' •'-

Carata II 9D0' tempo quando saranno 
presentate al Consìglio delle proposte 
-farà senza dubbio le sue cOntropb '̂oste. 

Comelli la relazione della Commta-
BÌone, dice, a proposito delle rdndite 
Tullio, non ha- inteso di fare proposte 
cooorets. $1 tenà certamente conto 
delle osservazioni dell'on. Caratti ohe 

.formeranno oggetto di studid' 
Oudugnello invita il collega a'sses-' 

60rB Dr!U8.-<i a. rispondere-alle aaeérini-
zioni dei consiglieri - Bonini e Gomen-' 
oinl.. 

Driussi. La Giunta dice è in vìa di 
-preparazioiie e di studi e- non'manctaorà 
di attuare tutto quello che ai ' rende ne-
Oflssario,, Accenna all'impressione rile-
,vata da qualche giornale ~sl)Ue;è7::ttiìla 
lire spese in più oltre .a,qi^elle figu­
ranti partito dì giro. Spiega oqine sì 
spendano per stipendi,'p'ér aiÌ8egiii,.pen-

,aioni, Titajzii ecc.' 
.Dice- ehe in seguito si realizzeranno 

economìe, sult'itruminazitine pubblica' e' 
su altri pubblici- servizi. 

Do! resto Io 87 mila lire in più di 
. spase sono fronteggiate da altre mag­
giori, entrate; «ome, per' eeenipio ..dalla 

. 30 mila lire che si rioavana dall'v^ina 
Comanalo del gas.'' ••' ' ' 

Si diffonde con abile e stringente ra'' 
pìdità io altre spiegazioni in li'nea gè. 
nerale, afferma che la Giunta ha di­
sposto per circa' 33 mila lire di spese 
in mano nell'anno venturo. 

Al cons. Bonini risponde in merito 
alla scuola Tecnica, ed a proposito della 
costruzione di nuove aule accenna alle 
enormi difficoltà di fronteggiare la spesa 
presumibile di 30 o 40 mila lira oo-
oorrente. In seguito non esclude si po­
trà venire al concreto anche su tale 
questione. 

Attendesl dal Governo il nuovo re­
golamento sulle tasse d'eserolzioVedòpo 
risolto il complesso probleiua dei tri 
buti. fiscali sì potrà disporre anche la 
riforma della tassa famiglia,. e.delle 
tasse sui generi dì consumo à sollievo 
delle, classi meno abbienti. 

Il problema dello case popolari la 
Giunta io ha continuamente a cuore, 
e per risolverlo farà certamente quanto 
potrà. Le rendite Tullio potranno'es-
sere in parte erogate a tale scopo. 

Dal resto il Consiglio sarà presto 
chiamato a discutere in merito. 

Per oggi il problema non è matura 
e ss sarà necessario che le rendita del 
legato Tullio debbano vanirò impiegate, 
per l&,,mlla lit-e oelle case popolari Jé 

per 5 mila in benefiaenManaaalméate, 
lo sì potrà fero. '•... : . .-. 

Il problema delle case'popolarl-ì .. 
stato affrontato e sarà àssòlul^n^nt* ' 
risolto dall'attuale ammìittstraàìbn^ .-

La rapida e sintetivà eapósiilloae del- ... 
l'assessore Orlasti e le' recise dic&là; .!-
razioni sui vari problemi. su otti l'ain-
mlnlstrasione comunale ha. prqiî  )M^'- 7 
gni, impressiona favorevolmepte 11 .Con- ji 
siglio ed il pubblico affollato. ; ;'••' 

Dopo di che si passa alla disousilqn* . 
particolareggiata del bilancio. 

Al'art. 20 del Bilancio, sulla < Tasta ; 
famìglia». .-. i ,,,., 

Magislris osserva ohâ  gli ufì9oi|),i . 
della guarnigione sonò éiieitti da.gaetU, •, 
tassa. Ora se è vero ohe tutti l'oltta-.', 
dini di fronte ella legge, ed. t^ii.^v^'' -
blìghi, Siena eguali non capisce'..eoflic''. 
gli ufficiali non debbano pagare la; tassa . 
di famìglia, come la pagano tutti, .com­
prasi gli insognanti ohe, si. trovisBÓ"'i-i-
spetto al domicilia nelle idèntiche 00À-;, -., 
dizioni. Raccomanda' alla Ginnta'di'ttit;;',., 
diare l'argomento e provvedere ìn̂ pĴ oV' 
posito, - ì. "< -, 

Pignat si associa al collega.Mi^.ttris 
ed «gfiinnge ehe io tante^altra.eiRigli\ 
ufficiali pagano la ,tatsa, tfuiiÌB|.lii a,(a„ , 
luì pure analoghe raceo^andaziòni f̂ lÛ . ^ 
Giunta. ' ' ' ] . . ',',''•.' '-; 

Sandri — La Giunta in maiiiiÀ»<)oa--'.-, .̂  
viene nelle idee dai due eoiisi((Ke):i« • ' ; -
non man.cherà di jtudiar'e e.provìr.adéro..... 

Là iparte prima deÌ!'Ku(rata'.d-.àp.-,^,.,. 
provala. " •• • ) • ' ." 
. Alla parte seconda : 3péi»\-kh'^r^^T^'\ ,̂ 

<Manuteniiìoire edlBdi ^opuiltaaii A'M'ÌI.-''T' 
servazione monumenti*' ' '• ,'r,'''.'-'"" ', 

.5os«(fi> dòinanda 'spiagiiftfòli)''̂ »ll'a•'• 
,sessore'•»^ì|la diaii'(!'B«loD'e".al*liri''20O0'''.' : 
fissata lif óonfrodl!0' dell'èsev'tlìio' •^if^---''- J' 
cedente,'- " ' ' ' • ' • ••;.;"";'.''A;;' 

C^udugnello, a^ssessiira. Egli ritieni ehe . 
)a spe^a' pi>eVèntiìrafa '- teche se miiìore 
-sia sufficiente p'af-'pk'O'rvedBrè-i.alJ '̂ne':'''''"-. 
cessità. " • • ' ' ' --f.'-" 

All'art; 23:^ «Personale"'dal dazio*- ' ' 
/?aofj*«a'•.ihi.sdo • spiegaalopé^'Ana' 

noh" anè6ri*"*a*Veft(lti •|stHuiiótf#'Sella" ; 
barriera daziaria a por.ta Graztàno. 
oòsâ  che dà' mòtivo'a la'gnì da-parti""' 
Mii'pàr'ecchi éiéf'aehtl di q'uer^tt&ii'liar«:'-'' -
, [hriussi, a98et;,',n'on • '̂ii('à|l(i'l'ché" la' 
'nìancaiizà 'dèlia barerà daziarla^''di '' 
P'j Orsz'ztfno'jidril'danno a'gfl 'éiii-èìiì(i''''; 
che,sono due a tre. Del resto lai aii^'^'' ' 
sessorei^oa havAitllA •}à'é<iàiifMi'<iàiif 
lora la Giunta ed il Cpnsìgìi.o ebbY^n'-';̂  " 

.gano nelfa-'neoassità. •• ' " ' j ' "" 
Paoluzza insìste iiplla sua riehÌMta :V. 

B poicbì la '{féstìoìie ,'dsl Qa^ó VK'JÌÌBDÌ»';*̂ ' 
i-itiene ohe noh si'pbiiaa (ire"(lrtfiebltS"' '''^ 
di spendere qualche cosa di piik per "' 
aprire anche a P. Gràzzàmo la-barriwa''^,. 
daziaria.- . . - ; . . . | ri- ' 1 . : 

. ^.Driussi promette eh*-"la qtiesil6it«<''\ 
sarai studiata e proposta al Gonaì̂ H .̂' '-'f ' 

Paolutia"prèvie atto-j riecoiìiaBftìli .^ 
alla Giunta che-tutti i-RióeTÌtottMda-
ziari-abbiano un trattament'o.egiia|a>.--,;, 
, All'art 36'« Personale dei tigiii ur­
bani e guardiis damp'estri >.'Cómettomr'' 

'accenna' allo stipendio - dell'-tipattore ' ' 
che ha ,una responsabilità 'don < ìsitiffe-'>''̂  - ' 
rente,.. • ' /,-.-,-.. •>! Ì.--."̂  ,1 -. : 
' Pico (assessore), asajcura che'guanto 
prima verrà presentato al C^psiglio .̂U:.' „ 
Duov.p.orga!(!«(?-«r„quìndi si proTVedérà" 
sedei càno. .'.' ,'"' ^ . ' , ,'': -'•)''' 

Rizzi ràofloiaandà''alla; Giunta'Je' ' ' 
guardie'oasapestri che sono poeo .re^-.-, 
,tribajte. .. i,' . . . . ,^ 

Sandri la Giunta non maneherà,,.) di 
itener presente la raaoomandazioee>l)MUiV ' 
non nasconde che la guardie .ei^flntrì'.^ t̂  ' 
non fanno alla loro volta il' loroi do- -::-<'-" 
''Vsre,"Qiò che.da,luogo a spessi.e nn- .''-;-,'' 
m.erosi .rpo)aml.|, .,., .,':'.';-i-ii,-' z^-. ;• 

All'art. 38 « Sgoinlìro e natfozia della , ' 
àtrade»''- - - •• '•'•^V' < '̂> « '̂'-O*':." 
' Costantini vorrebbe ' mi'g!l6riBo"'~ir " '" 

trattamento degli spaulpt;-" :r"" ", :'-r'''-¥'''''''•'' 
Mao avverte che gli apazziiil. bftdno; " 

anche un supplem.ènto per ..il aervìato . . . 
d'inafflauento ; in ogni modo la Giunta ; 
vedrà di conoiliare le esigenze dal (ij- ..̂ i 
lancio con la.rî cî oman^azlon,̂  ili'.Co^;^.: 
atsntini. 

Continua la lettura per articoli, fra 
osservazioni e raotìomandazioni dei eoBr 
siglieri su varii af^pniieUii' specie dì 
servizi pub,bliol,,come ì.l,,si^vìzlo oste-., 
trico 0 dei necrofori delle frazioni dai",.., 
parte dei consiglieri Franz a JRizzl;^' 
manutenzione di strade comunali, da . 
parte di.Leitenbnrg, Comeseini, Fra))ti'.,!-i..' 
Caratti e Paoluzza; concorso del, Cq {̂  . 
mnne nella spesa per la la^ituzìoóe ,di. . 
un dispeosario oeltifp, da parte di .B.Or,: ,.i 
setti che raccomanda alla Qìnntii .̂qaesio, .' 
servizio di cui sì sente pnrtroppo tti(ta!,',' 
la necessità, ^ , . , , .-,„ .... 

' La Gittata per ;bocea, degli, assasilQri'' - ' 
dà esaurienti risposte ed assiBaraainnì. 
ai vari interpellanti. -1 -. ,,i; ,,, 

L'asfiessors Cudìtgnello - snlla rMa. < 
zi.oiie delia Commissiona per l'afiqnar>';<i , .. 
dótto accennata dal oona. .Gamannini.' .• 
dice «ha non fu presentato, ip«"»Mir-..' 
cura ohe la Giunta se n« oaoap.ari|..:'.'. '-OL­

II co))9. Costantiìii, -xnwmmiinWs:- • • 



mentis 
J L F R 1 U 1.1 

utfiUtiràmeDfo' degìl ìipfiriij Kifentlzl' 
addetti'ali» iaaout«n2iOD6 dei' viali e 

ll$)il^'i><$r'bvlta là Giunta a stu­
diare. l'iMituzionedVitfn'R Scuola mista 
aF.ìiSialE'd'ìl CoVmòè'tehe ritiene dove-
rort"?-- A fi ' • • ^ . 

Còitanlini -vorrebbe ' che le quòte 
peR'tl^^l^lniétitu degli esposti fqs-
•ei'd.Olminuite: 

Frani raócomaiida il collocamento 
dlittì'if-'&ntàrie 'ai' ,RIS;s!. 

Sàtnaclovi raécoinanda, ora ohe a 
P. 'QéiìtdnEt' ifòrge' In nuova officina 
eleUroteonlca si penai tosto all'* slstoma-
EfOi¥é"cter'{iiatzMe~e alla chiusura del 
fòsî fó''TatéValfa''0 precisamento quei 
Ira'ttb'ihe Và'd l̂là' casa Boltratnolli 
allit ,bMÀ'.̂ rittf poiché oltre che es-
•e)̂ À'''̂ iSi'tÌ6tÒ8ó è "anche nocivo alla 
««iaWr̂ ofcWcav 

•àtì'dugiMltò Hsiionde ' òhe, appena 
aaĵ anod' flqiti i lavori dell'officina ai 
attt̂ iérii tostò il piano' per regolare 
djtób' piagale.' 

;Ì[«!ra'*'rlJre%r$n« 's'cómstica CostanlM 
desterà .che,invece di fissero allargala 
iiKitaiifti*i''!9f«-a ' " '• "i "• • • 

•Jif^v^éichiiiWi mett. ~ La QSatìta 
al^'yttbnilti ''̂ sl risultato degli studi 
al^Kvò 'fatti dà apposita Commissiono. 

'̂ 'ìli ritiene ancora esuberante lo »taa-
MtéÌff'l(tW'tB,0OO'perchè Udine 

oiilp pòiTrH le oittli più' povere e non 
lol^'ttoUl'i'bambini' bisognosi reai-

' è'iieìl̂ -fcifétioae. 
i 'aijsessore. - Accenqandp allo 

- . Jfl' S»ftn.ii«« '.«Ile iCwern, dèi 
Ljirar'b vori'ébbe ch'eil Cansiglió con 
a l̂o„tp^ indicasse.. cbiaraiDente quale 
•ol^iia 'la Qinau dovesse tenera d,̂ -
to^^K'^.k^amerMel Lavóro deviasse, 
dà^ùo're,U6 fuhzlon'àisento e dai suoi 
BiM. fr^ìentii l'ordjijeiidftl, ffiwao- . 

'^««.((t.'dlii^de óoii }Mle parale l'o-
paMito ê̂ ikOaiiierib del. La,ror0 « opta 
wiàl^. le qàiiiti'oni'ieri sòrte non siano 
nndlM ôasa, di partft,i]{epa.l!)tnia questione 
pof'ijà.iktetprelà^iq'ne .«ito Statuto; è 
ee^,-'.d^ea.tp che; la pamera del La­
vo^; q«%l,iinque sja p,er' esa^reJa nuova 
raM>.rs»p!̂ ,{Bi)i;..̂ oTlerii .dalle ase alte 

M>;a«Ì|-^J^/i«6pù JHg'nni,: Bonim. 
e ^émm^l((r fregia»' l'ataessora 
DrUi^.C!mirare, il t«o.ordine del 
« i # C ^ ; •-•'•'•• 

ffijli^^j' insiste perchè venga posto 
in Ytitiì^ifÒB; 

i^ncètchinis, si dichiara .eontiiarto 
a tÓé,.<)ĉ iM d̂ l giorno. . . 
; (/i^ir'iinif prggB wovawente . l'as-
•es^e,, I{,MS1»'- 'fi ritirare il anOiOr-
diî --j(éj gî »;"°-' > ' ' 

.On'ÙM'..;iî  .Accopseate. 
(|<>Ati'nùà qaindi'lik lettura degli ar-

*'«§BiH ,.J|,.Pi'eve#J° : ^k^.A^'^^l 
ap r̂atq,'.".'('•• " •".'" '•',"-

l | g s « ^ ò.toltft alle ore 0.45 . 
:j,i.j',• ' " ' ! '• 5,1 i ' j . • • 

Î ~̂̂ idTiòiìiiìfioné"di Ieri sera sul bilan-
olo.v '̂% quella generate in merito' alla. 
relut^jliè, e,4''°H*.P^^ '̂°°'̂ ''̂  "*' '̂"''' 
•rtìpli;^(H:elevata ed esauriente. Tutti' 
gli articoli veiinero approvati e il Con-
liglio pìretreeildd la 'sedatâ  sin quasi 
il toeg^^hli^.éómpiato'«osi une delle sue 
piti im''pbrtanti funzioni. 
' >^o7^^irli>i'r^M':'^^i^>t-'>;<i!lèiiv ari 
gomentb'trattati iersera e lo fai'emo 
toB qoella larghezza ch'essi si meri-

'" Hiìev]|^à .ĵ t"?'"! ?(>Ó>e nota di oro-
naca, la{. u^bila eominozione destata 
dall'os.-Oaratti'' eolia' sua parola'calda 
« iapiratji .9ìrea ; bisogni dell'infanzia. 
' E nô '̂n fàblTe effetto dì brillante 
eloquenza, .iijia tichiettaioapqnUta di. ra-
giomtmehti e dì osservauoni sincère 
quali dt^r^no, gjnpgere a .vantaggio 
dei prQ.V!!edÌRieDti invocati; non era 
in queglt i-applausi il solito' oompiaci-
iaonto siiitimentÀle, ma la vibrazione 
dî qijanib'hanno ' di mèglio lo anime 
buopè. .j,; .-,,•. 

B si avgnî iama poi bene dell'infanzia 
che la eòmmsiirone fiorita cosi degn'a-

' mente iatséra,'n'oQ abbia poi vanamente 
a sfiorire;,. ,C. .' 

>ffi..l nini.i III •'f rrn-iriN i . ixil ' i !"'J'"^."iiiiiwyii|ii>i J!iijWBBIJ'Hm''WÌWI 

Vitati i Consiglieri e le Signore Patro­
nessa dei Oiantlni d'Infanzia; saranno 
presenti i batiibtnl ed i Idfo'génilòrC!.' 

P<r il Oosslglia 
0. Natlino. 

Otto «nnf doipoli.. Ieri dalle 
guardie di P, S, venne arrestato certo 
Yidoni Egidio d'anni 35 di Giaerils do­
vendo, scontare 2 anni e 0 mesi di ré-
olusione cui venne condannato, per le­
sioni, dal Tribunale di Udine nsl 2 
marzo 1894. 

Dopo la condanna il 'V̂ idoni erasi 
recato all'estero dove rimase Ano a 
giorni fa. 

Rimpatriato trovi il debito insoluto 
ed ora lo dovrk scontare. 

B«n*f iaanxa. L, F. ha versato 
alla Congregazione di Carità L 2 (due) 
per pranzo somministrato gratis a C. R. 

Soeia i l* Alulsta Eiilulan*. 
Questa sera allo 3.30 assemblea. 

flHMMUJJ.IIIIIl* ̂ : W'-^litSSI 

8»alB4*"R«id«H>>>-~ Il Consiglio 
Direttivo'della Società dèi Reduci nella 
Seduta di ieri ha stabilito'di farsi rap­
presentare a! «Peliegrinaggio al Pan-
neon 11 Sr'gesnalo 1993» daV signor 
'VV'ertbeisteK oar. Daniele, consigliere 
della Società, accompagnato dal xqcio 
effettivo :'::BiiidO'V.ani... Giuseppe eoa 'la 
Bandiera ̂ Sooiala.-. 

In tHnno«*l«. Mercoledì 31 oorr 
allo qi-e liSQ'poip. precise', prèsso questo 
Gi»rdlnoi''V« ètgntìra Direttrice Giusep­
pina Battaglili farà nna commeinora-
zione del'iitdmpiiinto-'Presidente Sona­
tore Oi'L,-;ft0f--:\ •••••••?.•;-;••• -, ;•• -" 

A qneata 'isiktii&elatoradQné -sono iit-

Armi e oBriusoe per il Tiro a Regno 
Il Oiomale Militale pubblica ie di­

sposizioni relative alla distribuzione 
delle armi e delle cartucce alle società 
di tiro a segno Composta di 100 tira­
tori non potrà chiedere oltre 8 fucili. 
Quando la società stab'lisca cinque o 
meno linee di tire pa>à richiedere 
quattro fucili per linea, Questo numero 
di fucili sarà ridotto a tre se le linee 
di tiro saranno cinque. Le società com­
poste di mille e più soci, o che di­
spongono d'oltre quindici linee di tiro, 
potranno richiedere più di 60 fucili. 
Le società potranno richiedere cartucce 
per l'uso d'un mese o più, il preleva­
ménto non potrà mai superare le 10 
mila cartucce. 

L'ooa capitolina 
Il ridicolo allarme gettato jerl dal 

Giornale di Udine a proposito del bi­
lancio preventivo comunale non ha 
trovato a pigliarlo sul serio nemmeno 
la compiacenza p'etoaa'di qualche con­
sigliere della minoranza. 

Nessuno ha avuto il coraggio di.far 
sue nul consesso consigliare le critiche 
castronerie dei fluanziaridi Via Savor 
g'bana dalle quali è stavolta risiiltato 
più ohe mai l'assiduo proposito del 
biasimo per puro progetto, quale si $ia 
il valore .dell'uggettn ch'essi degnano 
della. loro considerazione. 

Bastava leggere la relazione con 
quella disposizione leale che non deve 
mai scompagnarsi da chi si accingo alla 
disanima d'un Kito amministrativo, e 
leggerla tatù, per persuadersi-della in-
qonsisteoza d'un allarmo qualsiasi ; poi­
ché nella relazione stessa è la più 
.genuina dimostt-azione delia legittimità 
di quella maggiora spesa o'ui corrisponde 
una equivalente maggioro entrata, cal-
eolata anzi questa con prudenza e par­
simonia degne del plauso d'ogni più 
canto finanziere. E un senso di conforto 
doveva solo risultare da tale lettura, 
quel conforto ohe ogni onesto prova 
,all'è notizia deli'i'ncremento dVjnoa pub­
blicai impresa per- il bene comune. 

Cosi dovrebbe essere; ma allora., il 
Oiomale di Vdtne non avrebbe più 

•fagióue duvivlarei, 
E in proposito dobbiamo dire ohe un 

•QIO torto ha ay)itg(l'egregio:asaesfore 
Driassi nella sua esposizione finanziaria 
di iersera, pur cosi efficace ed . ea&u-
riente; quello di dire a proposito di 
tale allarme del Oiornale di Udine: 
< Non so se quel giornale sia in buona 
0 in mala fede ». 

B il torto è questo; di aver dubitate! 
Civis. 

JiTotlàél© n a l U t a r i . 
MOVIMENTI NELLE 6UARNIGI0N! 

Il oamblo del ragg. "Saluae.. 
Il Giornate Mililare preannuncia i 

cambi di guarnigione che complessiva­
mente' mutano di presidio 12 brigate 
di fanteria, 3 reggimenti di bersaglieri 
e 5 di cavalleria. 

Nel'Veneto vengono i seguenti cam> 
biamonti : La brigata Valtellina : {eo- ' 
mandante Uigg. generale Marini) da 
Verona a Milano con il reggimento.65 
distaccato a Coinè. La brigata Re (Co­
mandante magg. gen. Barattieri di San-
Pietro) da Ravenna Verona. Il 6 regi-
meoto (comandanta colonnello Ferrari) 
da Verona ad Ancona. II IO da Asti 
a Verona. Il'regg. Cavalaggeri Saluixo 
(comandante colonnello Salvati) da U-
dióu a Bologna. Il reggimento aaval-
leggeri Vicema (comaod. colonnello 
Michieli) da Bologna a Udine. !l movi­
ménto avverrà come dì consueto nel 
prossimo autunno. 

Ditposizieni varie, 
li Bolletmo Militare sì pubblicherà 

il 31 córrente. 
Il Oiómale Uiìitare pubblica le di-

sp.qsiaioni relative alle varianti df̂  
apportarsi alle giubbe degli ufficiali 
superiori ed inferiori di tutte .le armi 
e corpi, nonché l'istituzione dei nuovi 
distintivi per i ganerali comandanti 
corpi d'armata. 

Oontìene inoltre il decreto ordinando 
cVie il Tribunale militare delle divisioni 
Genova e Piacenza si trasferisca da 
Genova' a Piacenza dal.l geno îo-lSOS. 

E''̂ Mrto il concorso per tjtolo e 
; per esitile'a qnatttro posti dì musica 
neireiercito.' 

Camera del Lavoro 
La Commissione Ksecutiva, nella sua 

adunanza del 29 oorr. votava il seguente 
Ordine del giorno: 

La Commissione Bsecutiva in seguita 
allo risultanze dell'assemblea generale 
straordinaria 28 oorr. rassegna all'Uf­
ficio Centrale le proprio dimissioni e 
convoca l'Ufficio stesso per la consegna 
degli atti, il giorno 30 corr. ore 20 ^/,. 

invita tutti coloro che hanno 
raggiunto il ventiunesimo anno 
^ si trovano neJJe condizioni 
volute dalla legge' per essere 
el(.>ttori politici od ammini.ftra-
tivi a rivolgersi alle redazioni 
dei giornali II Friuli, Il Paese 
ed il Gazzettino, dpve si avrà 
cura di procedere a tutte le 
pratiche d'iscrizioni occorrenti. 

Le iscrizioni devono farsi 
entro l'anno e V Unione Demo­
cratica invita tutti gii adereuti 
ai partiti popolari ad adem­
piere il civile dovere di iscri­
versi e di far iscrivere gli a-
mioi nelle liste elettorali. 

Tsatpl ad ftptB, 

Questa sera avremo 1̂ . tanto attesa 
fherie tUn viaggio di noize al Polo 
Nord e sì prevede un teatróne. 

A proposito dì que.sto spettacolo-ecoo 
cosa dice il Sole di Trieste dopo la 

r̂inià rappresentazione data al Teatro 
Fenice: 

La Compagnia Gargano, come sa non 
ci 'fosse . bastato' il-' freddodì questi dì 
la neve, la < bora » e il ghiaccio, ci 
portò ieri'^sera, attraveî so mille cu­
riosi incidenti, al Polo Nord. Per6 fu 
un viaggio divertentissimo, al quale il 
numeroso pubblico della Fenice, pren­
derà gusto. 
- ' La bellissima e spettacolosa féerie, 
è un geniale .lavoro del.-'Gargano, in 
cui ci sono delle buone trovate, delle 
comiche situazioni aoeniche e delle spi­
ritose invenzioni. 

Dal complesso rilevasi sempre uno 
spirito ironico per ì diversi viaggi av­
venturosi, tentati fin ora per la sco­
perta del Polo Nord, e per le nuove 
invenzioni ; insomma uiia caricatura 
allo spirito innovatrice del passato e 
del presente secalo. 

La féerie, eoe! com'è messa, per il 
ricco vestiario, per lo soéoario magni-
.fico, e per la grande sveltezza con.cui 
si eseguiscono 1 cambiamenti dei quadri, 
merita davvero una grande ammirazione. 

Gli artisti tutti seppero con l'arte 
loro determiuarno il successo. La si­
gnorina Peretti, gentile ed ardita viag­
giatrice, con la sua grazia affascinante 
seppe farsi sempre applaudire, e con 
lei la signorina Vianello, ilBortinì A.n-
tonìo, il Bertìni Italo, il Pasquìni il 
Franzini e il Gargano, ohe fu d'una co­
micità veramente felice. 

Il pubblico chiese ed ottenne diversi 
his. La canzonetta alla < Luna >, che 
è tutta nna allusione.,, venne ripetuta 
per ben quattro volte. I diversi quadri 
riacqnero molto, e specialmente il 
quadro finale, di un effetto assai sor­
prendente, perchè la scena è a base 
di luce elettrica. Tutta là compagnia 
prende parte a questo quadro. Le co­
riste con. smaglianti abiti e i coristi, 
iatrecciando rami di fiori, ohe sono poi 
tante lampadine elettriche, inneggiano 
all'avvenuta scoperta del Polo Nord e 
salutano gli arditi viaggiatori e il vero 
inventore di questo < Viaggio al Polo 
Nord », che è l'ottimo artista sig. Fran­
cesco Gargano. 
' ;La musica è graziosa e non' manca 
di originalità. L'orchestra venne diretta 
con il solito valore della brava-mae­
stra Annlna Cappelli, 

Tribunale d) Udine. 
Udienza pom. del S9 dicembre. 

Pai* ffapimantOi 
Prai. StDilrlnl. Qludlol Antlga e Bsldimn 

F, M. Tswari. 
Gli imputati Franz Domenico, Franz 

Angelo,'Franz Luigi, Franz Giovanni 
fu Luigi, Franz Giovanni fu Antonio 
e Biasizzo Antonio, sono appellanti 
dalla sootenzK del Pretore di 'Tarcento 
che li condannava per ferimento in 
rissa in danno di Franz Giovanni fu 
Antonio, 

Gl'imputati sono difesi dagli avv. on. 
Garatti, Bèrtaoioli e Driussi, Dopo una 
diligente relazione fatta dal pres. San-
drini e le calorose difese dei difensori, 
il P. M. propone l'assoluzione di Franz 
Domenico e Franz Giovanni fu Antonio 
e la conforma per gli rltri. 

Il Tribuna e, in riforma all'appellata 
sentenza, conforma per Franz Giovanni 
fu Luigi, Franz Angolo, Franz Luigi e 
Biasizzo Antonio, condannandoli nelle 
maggiori spese processuali, e assolve 
por non aver preso parte al fatto Franz 
Giovanni fu Antonio e Franz Domenico, 

Giuseppe Borgheltl 

©GLORIA* 
amaro stORìatico 

prenuLlato o o a medaftl la àl'oro 
ali'£sposizloiÌB Campionaria 

di Udine. 

Da nsurii solo - aii'scpa GÌ al m 
Isvciuions dsl (a ehimioo fumunata Lulgl.Sandrl 
Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (b'agagaa) 
SOPRA SCARPE 60MÀ 

presso il Negozio 

D'AFFITTARSI 
scrittoi, vasti magazzini e apar 
ziose cantine. 
Viale Stazione - CASA DORTA 

2>tie JOinJo;iii rf' onore o dieci iSetiaglio 
tVOro.TJltlumcsiiosUloatìmojt'l. PurìHt 1900, 

W t h o n B s ^ ^ Malattie Nervose 
importante sooporta scientifìoa 

L A ' E ' s r l ' I : 1:110Y^ riiifoniii, Il Bigtomft no r -
voflO, U BHUhtiio e tu t to l'or);niiÌHin{i 0)10 c lug ìu . 
vfluJaoo -- uira corutulii eslffnii inr>jto In iisi> 
all'ostOTO BoMtltuiacQ aon inauKioi? efHflftel» l 
bftgni, HftluojddiCi, la uunt ulvitriun, i l bro* 
mnTD, joduru, iltinuoii IIVIUNI >curn])ro a l lo 
ICoiOHiX^ int at'ii )iituHtii\i (I le iimnin'tilM duoofe, 
OUBTIDO» racltoulumiitia t u t t i { dlsortlitU aw-
vosl) dal l ' hmìcrania e coririif«fOKf allA Kt-* 
Vfostenla l\tratut, AJJH/I estla, hjii,-Soiit, /$tt^ 
rttmot Sjilerii, llptioDuUrlft'. tUs iirbf rff ouor« 
e di fegato, axmu, inìttoifìnui ntr,fu^tetiia, ai^ 
trite, vecohiaia prcciic, tìuU''ssrrl itjntiivn in* 
eomprtniIhUi, d<:l/nlgs3a lìt'tln vsta, ikii'udtto, 
dtbotetsit ed esimrimi'.ntu cetebr- li: n jtiJfna{«, 
aaiUlUe debole OffiiaxtOi evo. La (-'•svi.t.tiLOX'% 
jftiiiriguH suiiu» i\>vinftT» L'aii^mtatu dinuvontB 
o {jU liitDdtlni, lT(iriiotE.o itul m^iiifiia nuova vltrt, 
OliUBooio gpLoLrntivo del ouv. Auxl l l s , iflà m e -
dloo di H. M. iJmliorto t , 9I apuditiov irrAtia » 
f'rnnoo a olii ntanda il iiroprio Indfriiiei) a l 
UopuBìto OoiUTflla Aìmlo American Stofn, MI-
LÀ.yO, Monti! i-tuvoteonn.sn. I,n t » y i t A » . < > a . i . 
tyova&i nnllo 'prLualpaLl larnanuie. 

BAMBINI GRACILI DEBOLI i',^St^ 
t r o v a t o dut^li ococlloiitl i-itiiiUatioiillu i '»jt-».o-
mx^Jkmyx'iti'if* dol i )ot t Smlt l i . Quarlson 

Stou tamonto l diuturbi deUniu' lma doittixliino, 
i a r roa , fobbxa, dlmafcranmntiu a in n t a t o i u o r ' 

boso olia fa ooal puna tn 1111 bambinr» Irrobn» 
Btfsno ud Intrxayya a vinta d'ocoiifa aiiolifl 1 
raoh i t lo l , ali anomicl B quulU clia liaiiT\o tan-
dsQsib Al linlatlDÌiiiuo 0 oloronì Li re S , p s r 
p o s t a Oont. 30 in più. 

In t u t t e le i'armaalo. Dopn-iito g«noti.lo An-
g'.O'Ameriean Storta, Miltiiio, Via Uoii'is Na -
liolootxe, 23. 

Taodopo De Luca 
in Via Daniele Manin, N. 10 

a prezzi di fabbrica 

ALBERTO RÀFFAELL! 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza 3. Qiaoomo - HOME 
. OPERAZiÓNTcfimURGICHE . 
" 8 protesi dentaria moderna. ^ 

Visite e consuiti dalle S alle 17 
D'AFFITTARSI 

Dal primo norembro é d'affittarsi fuori 
Porta Cussignacco casa anche aidmo-
bigliata di 5 stanze, tinello e cncioa. 

EiTolgersi alla redazione del Friuli. 

Acqua i Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTARE} 200 Oortiflcati pura­
mente italiani, fra ì quali uno del comm 
Carlo Saglione medico del defunto 
Ra U m b e p l o I ~ uno del comm, 
a. Quinco medico di S> M. Viitoi*ÌA 
E m a n u e l * ili — uno del car. Cfius. 
Lapponi medico dì S< S. L o o n s Xill 
— uno del prof. comm. 'ruido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
od ex. MinistPO della Pubbl. Istruz 

Concessionario per l'Italia A> V. 
RADDO - Uifine.. 

i /lauuiinittIuÌHii] iiall'iu»|>-. 
..1 H ohi r n l i i v l t n sedou-

La Premiata Pasticceria 

Pietro Dorta e C' 
in Via Meroatovecchio, I 

avverte la sua Spott. Clientela di Città 
e Provincia che da oggi si troveranno 
ogni giorno freschi ì tanto rinomati 
Panat tanf uso Milano dì sua spe-
cialitii. Si eseguiscono spedizioni anche 
per l'estero. 

Nella suddetta Pasticcerìa trovasi 
pure assortimento di Torroni ai Ton-
dent, alla Giardiniera ; Torroncini, Tor­
rone alla noce tosta ; Mostarda finis­
sima, Frutta candita, Moron Glafè, 
Drops e Caramelle, Muson alla crema 
della rinomata casa Klaus di Le Locke 
ed .nna speciale varietà di Bomboniera 
fantasia. 

Assortimento di Vini veochi di lusso 
in bottìglia a prezzi modicissimi. 

Le lettere con indirizzo per­
sonale possono trovare assente 
il destinatario e giacere pa­
recchi giorni. 

PILLOLE della REGINA 
11 migl ior pa r^au to dol giunio uaiito 4 U ' B ^ 
qtsi-o In I n t t l yli 0(ii)itaLL o in t u t t a lii f»? 
miglio. Lo PJJIaJe fidi» Itcainii a l;A8e dalj» ' 
vitra OaaonrA Bagra<ÌH tuf[l»rin «d arìio tnodioiual^ 
h a m i o Bosiituito dniitiarf.iitn, Hinujiitlinonto in 
Inffhiltnprft, npljtio. Olanda, «co . l 'olio di r l -
oluo, i l i>a^llaito o hiiuii (lirri VDOOIÙ jiurKantf 
Inoomiidi, Kssftaurhimo il minlioif inirni*ntedel* 
l ' avven i t e pur iiioiiiair!i.4 onii stonila dei lusditii 
d i e ormai le »«ni(« a» Jurya scfilrt. Oorroj^goiiO 
l'ap]in,riit'> diviPtcìcttf, irli In tu.-, t ini , il fuiiaiojift- . 
uiouto dot von'i-Lui^' 

{lotuiisn. liidiriiiuii-^ 
ar ia , Duu iilDuhi itLlit 8i>tiii!m)i».tuUK0iLo ronto-

latdilft 'irpi) ii> moli" iii("-f(,vi4.li.>d,j. urs-l'irvano 
tln (iuali)tr*.itl Jitifiirlui \n t iPrnlo . toiii:ono HOt-
(i[« il niKW^.n' o lit;cr<< hk \L-HU*. 'MtM'aviglioas 
IHJtolii» iniit prwdmujiio BICHII dol^ito vl*c3paia 
ufi iiatiBOti, () so \tiiinn uUu Bora iioii dUtiii 'bano 
tiunintf) il uttiuif>, t)vvrn.Tiilo solo a l ta oiatbina 
BUHiiaKUlMLtU, In-tUbCU lo 1)ITUÌ»CÌU L, !.> — 3<l[ 
soatoVo Tj. i"ì i'iRTiiiu in tntt . i 11 Itoi^no. — Ai 
ullfnot'l ttiTinauluti a\ itanno ditdict Bkiihtule pnf 
Ì<. fiiaVe* i'caìiaìto iÌAyiiQviaua, — All'oHHtru 
si.oaa poBt.ili in iiiìi. - - Dnwiitn rf«rieniIo 
AHGJ,0-AStmtWA>( STOKlìS, MiliUto, V ia . 

I Mnate yajìttlctuie, 23. — Si t rovano in t « t t » 
le jirliii'^i.'io fntiunuio — Sol medaglie d'Oro. 

T O S S E A S I N I N A 
Ì\ Parviilus del Uutt . Itrovirn h a dato le ml-

Sl iori vi^ovu in iiuuata uinlii t t ia dei biimLìni, 
a l m a 0 fcuariiire in :ioi giurai . Kccnllniils 

AU«he nelle a l t ro totiai. — IJ , AS a l diioonu, 
franoo dajiiiertiittQ. — Si irovjt in tu t fo lo far-
maole. — Bpodiro eaTtoUuu vact ia 0.\VA^Ol4O 
AUSXtZCÀH &TOXtSS, SUlauo. ^ QlplPhin e 
Medigli* d'oro. 

ipflr ftuarire ìu A.v.9 get t t tnane dallo Taaal, A-
Bemra, Olorool, « o t t a , A r t r i t e . - E' un BqnK-
•fto Bulroppo di OAoaa e Tropoa, assoointl Ri»-
i i ianto u n a proparaaionB apeolale, s t ud ia t a dft • 

'Bd l s t iu t i medlol todoaolii, vinno raeoomandato 
. in t u t t o Jl mondo por lo Boguentl maUt t io i 
Anemia , Clorosi, I taohi tUmo, Bt i t lohet ta , DI-
Bpflpsin, Masresza, B r u t t o color» della pblie o . 
ca t t ivo BvTluppo Bo si t r a t t a di bftmpmi, 
liai a mnla t t lo pi i lmonali , sputi sasKUtffnJ, 
Tosso di iiualfliasi ««nero, Oot t» , ArtciwO, _ 
M a l a t t i a dello OBsa, Siaildo, TalieroolOBl, Ma- ' 
JftttJo nervose, Nevraatoma, Para l i s i , Sù-
nilitfc, KBaurimonto, Impotona», Wall di onore, 
di Togato, asma. dcbciloKna del l 'udi to , del ta v i s ta 
o d i a l t r i o r g a n t a i a por l ' o t ìoome por unalhia'*!. 
» I t r a oansa. Proaiogo p e r 1 «OBvalMO*»", • 
s e i vlagai . 

Itibruaione gra t i s . Oonnultl in montagna , 
vìUoggiftfcni'a, aoa., per oorriapondenaa por 
quftlBtasi m a l a t t i a L. 1 9 . C 5 0 - L. • * » tU' 
eono. Por posta Cont^ wO iii p iù . — OoU'prdi-
uae lone lndioii>ro por t^ualo malt^ttla lo oL de-* 

Tìopàsitc) Bonoralo farmaela STIIA712A, Ui« 
l'kuo, ViUKieu Koubauu lan^olo v ia AloiAto), • .«^ 

.•Lcnu i.i.e.lir-'. il'liitii^ 
•llKioìiti OIiU.-iCOlii i -
air,i-.livoilfl'-.lv.rlQU.I 

•^tm m mi M m mm a ' ^ • ^ A<i\hi:i.. f-ìV M&')<c<r 
di 0n aX. Umbopto I . , per (.'"'H'Iro "Jj. diHu '« Mnitittte 
nervose, .V'ìiroxlcntc. .Spioi-n ('')Ht)i''«i(i-t'. i:rrlraiia ~ 
Apoplfsua • Islfrhmcf - Ini)ebolimt:nlO di'llit ^•l^io. l'ef-
l'tidilo, uccc/tfoiii pfociitio. dUtitrbi ital i'iorn, rfei fi-jalp, 
asma, ati]a)i{sir.i> ihibnli fivr ulrapazsi o jff i-tedUa. 
Indebnltm«iUo curcbrn e. xpmila e n-riOin i,i trunome 
rnalattie mal^^teri roiiUniti, •tirim}irnnn/>lii, ••LC. it '.|ii 
mantltt?iiricli!ndfn:t1l'Angla Amsrican Flores .\Iliunn(ltiLlia;, 
Via Àlontfl Nai'olcoiio ^ . i ' . -^ 

ID UDINE rivolgersi alle spett. Far 
macie Marco Aleasi, Filipuzaì, FabHs.' 

GRATIS 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Sgeciaìista pei le maialtie liitemc e m m 

ooniiuHaKioni 
ogni giorno dalle ore 11 •/, allo 12 •/, 

Piazza Meroatonuovo (.S, Oiacomo) n. 4. 

Debolezza virilo e slerlliti 
senza oensoguenze 

Chiedete modula consulto al Pre­
miato Gabinetto Privato Dottor 
Tenca, Specialista, 'Vicolo San 
Zeno N. 6, p. I, Milano. 

Visite 0 consultazioni dalle 10 
alle II e dalle. 14 allo 16. 

(Segretesia) ^ 
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ve&nft»!9^vaasr9f^9P'ivriiwt!ft<!Wtn's-

Le inserzioni per il "FFinli,. B\ mmm eseìnsivaitif̂ nte presso rAnmiinistfaziona del diopnale in UiB8. Via ì ? M i m N. 8. 

La Polvere iesea 
a baw* di china 

per iittianeiiire i denti 
s«Dza rlistrngfiftre lo foieh. 

(*Hlo StnbilitEeDlo funz-nrciUic-. t . O i -

i '*iMtl dal'-T (ri'»ÌHttìfl ntlS vnr.r-c (l'-pp:ft"i 

Unii naotola «eDt> (!>(> 

Si rande prnsso l'AmmiDÌs'['.i;;u'/'e dui 
gi nil« IL FRIULI. 

it-Ji:^g--
S B O T C JMv<-a»S.M<- Sirrvvttala /iella Dilla Achilli- Banfi, .tti(a7io. — È tmta n!ò CPI»»- H'- può d"-!!)!!» m r f In un «npunp 

da (oelettai. ninnile lo pelle, vprumeuto raurblda. Ii3an«a. vellwtatia, morĉ  la nnov» ciiinbinnzione liell'aiuid» col sapone. — n n r a 
!»ù (i'fgm a'tr" jn'por'i- PITI';»' -Ì composto con soiMiuxp spociih A*! è fahhrifdto con inaccbine d'inTon:BÌo»f' 'Ifll» Cisa, • Sup̂ )rjô fl si più rinomati 
iripniii n.itiir" il j)!)-?'.' In) ò ali» j.ortiit» <li tutti Si voiiilo a «iti!. »«. 30 li J» «1 posto profnra"to e non piofnmHto in tppoaita el«|;ai>tf soatoln. 

et- -̂ OK i'Altf'ONUI'.nM 4'<>l HIVKHMI KAI>0!«I ALIi'AMlUO IN €«MHt<ln«<IW. 
l'erto car((i/mo-iiao(io ih tire V la Dilla A Banfi spedisce tre pezai ip andi franai in tutta Italia, f'endeii press» tulli i prìneipali droghieri, 

rarmactslì f pro/umierf del Hniim, e dai p-ossisli ih Slilam l'ngoMui Villani e 6 — Zini Cortesi e Berni — Perei/i Paradisi e Camp 

I 

ooooooop 
Verfiice 

istantaiu» 
Senza bisognò .'d'o-

perai e con tatui, M> 
cilitii si può IpsitUre 
il proprio mobigliq. 

Vendesi premo l'Ami 
tninistru. dot ^tuli 
al pretto ài oaqt. SI 
ia Bottiglia, 

oooooooo 

PREIZI DI MÀSSIIIA €Olt¥EMIEBZA 

Premiala Fabbrica BìcìcielM^ - Officina Meccanica 
TEODORO DE LUCA 

UDINE . Sub. IDussigaacco, Viale Teobaldo Ciconl, N. 2 - UDINE ;;; 

impianto completo per ia nichelatura, ramatura e incis ione ga lvan ica - Verniciatura^ a fuiiep 

hEG^ezio 
UDINE - Tia Daniele Haoii, N. 10 - UDINE 

GRàME DEPOSITO 

d e l l e F a S r b p i c h e E s t e r e p i ù a c o p e d i t a i e -ÌRM 
(WhelSep e WiSson « Diirkopp • Gritzner - Junker e Ruh • Haid«Meu > Milller - Humber -|JAdlep Sleyi* ' Opel - eeo« eee>]j 

B i G I C i E T T E Dt LUCA da lire 2 5 0 a 3 5 0 -- Bic io le t to r a c c o m a n d a t o l ire ! 7 5 
GAIV-^NZIA, A S S O L U T A • 
— Coperture vuìcuaìzzate, I>UDlop origiaaii, Pirelli, 6e i. 

SI A C C O B D A N O P A G A M E N T I R A T E A L I 
Assortimento..completa di .aocossori ' — Pezzi di ricambio —.Aghi per maochioe da cucire 

Camere d'aria di og'ni provenienza e,qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da «ueire, Biciclette e Casse fòrti ' 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO B&ROUSGO-UDIiE 
MBROATOVBCOHIO 

VIA PKBFKTTUUA 
VIA CAVOUR 

al servizio del Municipio di Udine, Deputazione ProvÌ2icÌ4le, MpjUo dì Piatii, 
C'ytBs dì EÌBpannio, K, Intendenza di Finanza, ecc. 

S P E C I A L I T À 
In scatole carta da lettore a cartoncini tuntusiei,papetieri, notes 
iu pelle, in tela di qualunque formato e preszo. -

« f NOVITÀ »̂« 
in cartoline fantasie,, artistiche, miniate, umcristioho, satiriche, 
al platino, all'acquarello, ecc. ecc.. 

Àlbums per cartoline in tutta tela trinciati a fuoco, in peluche, 
in tela ed In carta. 
...'.A.I.bxmB.'pac,.p09SÌe,.!. per'figurine Liobig di qualsiasi prezzo 
a formato.. 
, " . ; i ' i l - : . ' . I- .! .1 .... 

'> "Lavori tipografici, e pubblicazioni d'ogni genere economiche 
e dilMsso. 

ORAFilO FERROVm'RiP 
Pdirten*t ArrtPi yarttnu 
» o&ina «. T K H I S U Uà. VRHSXU A IISINS 

0. i.40 1JM D. 4.16 T.4 
A. 8.2 J :so7 0 6.10 IO.'' 
D. ll.;ì( U.IU 1. 10.45 iB.2ti 

i ">. 13.20 !8 0 i n, 14.10 17, 
' M. »M Ì3^^ 0. 18.31 23.26 

ti •0.««.- iX.» • M. ÌS.St 4.40 

h. B,S6 1005 
e. 14.31 16.1« 
9, 18,37 le.iO 
OORUl S.DlOKOtO VBMUIJL 
M. 7,£4 0.'B.1S! 10.45 
M.l'«.3tM.U.15 lti.3Q 
M. 17.56 D.ia.57,21,,% 

BA VOKTOfiV. A OASAaSA 
0. 8 21 30% 
0. 1S.10 13E5 
0. 80 ' 1 atl.BO 

TKMKIA a . 'OI0R0I0 DfilMV 
D, 7 . - M. 8,0!i 9.53 
M,10,Z0 M.14.r>0 16.50 
D. 18.25 U.«a3021.]e 

9A tJDDdr 
0. 8 17 • 
D. 7.58 
0. 10.35 
D. 17.10 
0. n.S» 

A POffrHBSA 
910 
1I.5I> 

13.30 
19.10 
SU.4S 

DA WIR" 
0. 4.B0 
U. « 8 
tf. 14,38 
0, Ifl.BB 
D. iK3» 

A vmn.i 
7.38 

11.05 
n.Ofi 
l».4Ci 

'2f).0t 
>A UDUfB 

0. 6.30 
D. » . -
U. 16.42 
a .I7.M__ 
PA ODIMS 
M. 6.— 
M. 10.» 
M. 11.40 
M. 16.05 
a. i l . » 

A T K U S T V . BA THISSTS 
8.45 

10.40 
19.46 
M.SO 

) A. 8.25 
I M, e, 
I 0. 16.35 
! II. USO 

A unntH 
7.32 

11.10 
12.55 
ao ,_ . 

« A OASAIUA A s r i U U B . 
0. U.IB , Iu.— 
M. 14.86 15.26 
0. 18.40 19.25 

DA SFILIUB. A OASAUSA 
0. S.I5 8.5^ 
a. 13.15 14.~ 
0. 17.30 le. 10 

UDDIV B:ai03tOIO TXIKITK 
M. 7,24 0. 8.1£ 10.40 
M.13,ia 0.14,15 19.46 
M.17.561), 1B.57 22.16 

Ti(i>l(Ta a.atoiuiic ODIMI 
U. 6.20 M. 9.6 3.S3 
M.12.S0 M.14.50 16.05 
U. 17.80 U,20,30 21.2? 

OKAEIO DELLA TEi.lflJ-i.i A rAÌ^OS-E 

nnriDALK I S i OIVIBAIJI 

6,30 ; U, 0.55 
U. 10.53 
M. li!.SE 
M, 17,15 
M, 22,--

10.39 
12.07 
16.37 
«i.5u 

A DUIPM 
7J5, 

ll.lìt 
13,06 
17.46' 
22,30 

ParHntt 
»A UDim 

s, a. s. T, 
3,1S 

11.20 
14.60 
1735 

11.35 
15.6 
•7.10 

Arrùii 

10.-
13.-
18.36 
19.20 

Parante Axriti 
BA A nslMB 

. »Aru]»ji{g. DAEfiii.B e, T, a. A 
7.20 8,3'. 9,— 

11.10 12.35 — . ~ 
13.66 15,10 15.3r 
17.S^ -'8 4 - --

T " 

Avvisi in 4 pag» a prezzi xmiì 
.i^T'-At-fet^^^-.^aMta*,^ fe•'"^*v^*«^ •'- frv ' IH t S i « . V ' * * " >>• ^^•vu iKM^i l t r .T 'W 
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